
 

 Se ci vedi allo sbando,  

sul ciglio della strada,  

fermati, Samaritana dolcissima,  

per versare sulle nostre ferite  

l'olio della consolazione  

e il vino della speranza.  

E poi rimettici in carreggiata.  

Dalle nebbie di questa valle di lacrime,  

in cui si consumano le nostre afflizioni,  

facci volgere gli occhi verso i monti  

da dove verrà l'aiuto.  

E allora sulle nostre strade  

fiorirà l'esultanza del magnificat. 

Come avvenne in quella lontana primavera,  

sulle alture della Giudea,  

quando ci salisti tu. 

(Don Tonino Bello) 
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Bolla “Spes non confundit” 22 

Un’altra realtà connessa con la vita eterna è il giudizio di 

Dio, sia al termine della nostra esistenza che alla fine dei 

tempi.  

L’arte ha spesso cercato di rappresentarlo – pensiamo al 

capolavoro di Michelangelo nella Cappella Sistina – acco-

gliendo la concezione teologica del tempo e trasmettendo 

in chi osserva un senso di timore.  

Se è giusto disporci con grande consapevolezza e serietà 

al momento che ricapitola l’esistenza, al tempo stesso è 

necessario farlo sempre nella dimensione della speranza, 

virtù teologale che sostiene la vita e permette di non cade-

re nella paura. […] 

Il giudizio, quindi, riguarda la salvezza nella quale speria-

mo e che Gesù ci ha ottenuto con la sua morte e risurre-

zione.  

Esso, pertanto, è volto ad aprire all’incontro definitivo con 

Lui.  

E poiché in tale contesto non si può pensare che il male 

compiuto rimanga nascosto, esso ha bisogno di venire pu-

rificato, per consentirci il passaggio definitivo nell’amore 

di Dio.  

Si comprende in tal senso la necessità di pregare per quan-

ti hanno concluso il cammino terreno, solidarietà nell’in-

tercessione orante che rinviene la propria efficacia nella  

 
comunione dei santi, nel comune vincolo che ci unisce in 

Cristo, primogenito della creazione.  

Così l’indulgenza giubilare, in forza della preghiera, è de-

stinata in modo particolare a quanti ci hanno preceduto, 

perché ottengano piena misericordia. 

 

Preghiera  

Maria, donna in cammino,  

prendici per mano e facci scorgere  

la presenza sacramentale di Dio  

sotto il filo dei giorni,  

negli accadimenti del tempo,  

nel volgere delle stagioni umane,  

nei tramonti delle onnipotenze terrene,  

nei crepuscoli mattinali di popoli nuovi,  

nelle attese di solidarietà  

che si colgono nell'aria. 

Verso questi santuari dirigi i nostri passi.  

Per scorgere sulle sabbie dell'effimero  

le orme dell'eterno.  

Restituisci sapori di ricerca interiore  

alla nostra inquietudine  

di turisti senza meta. 


